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PAROLE CHIAVE
Ozonoterapia - Stress Ossidativo - Potenziale Antiossidante - d-ROM Test - BAP Test - Glicemia - Saturazione 
Ossigeno.

ABSTRACT
Con questo studio si è cercato di determinare, in termini quantificabili, l’efficacia dell’ossigeno-ozono-
terapia nella cura di patologie cronico-degenerative utilizzando: la misurazione dello stress ossidativo 
(d-ROM Test) del potenziale antiossidante (BAP Test), della glicemia e della saturazione periferica dell’os-
sigeno. Questo ha permesso di evidenziare come nel medio-lungo periodo l’efficacia di questa metodica 
terapeutica sia da considerare di primaria importanza. I dosaggi sono stati eseguiti prima di ogni grande 
autoemoterapia e successivamente dopo un’ora.
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positiva all’ossigeno

l’analisi riportata di seguito verranno 

▪ 

▪ 
▪ l’unione dei due 

L’analisi dei dati è stata suddivisa in due fasi:
▪ er l’analisi dei dati e l’interpretazione

▪ all’interno della 

er semplificare l’interpretazione dei dati 

considerandoli riassuntivi dell’andamento globale nelle sedute intermedie.
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dell’
Una delle principali conseguenze che produce l’ossigeno
moderato stress ossidativo in quanto l’ozono per natura è una molecola ossidante

In questa terapia di tipo ozonizzante, quanto appena detto potrebbe essere l’esatto opposto.                    
il beneficio fornito dall’ozono è generato 

potrebbe non subire l’effetto 

all’interno di questo report è stato considerato l’andamento

grafici e delle tabelle riportate all’interno di questo studio.

l’ultimo ciclo con un d
stadio agli effetti dell’ozonoterapia.

probabilmente risponde in maniera tempestiva agli effetti positivi dell’ossigeno

Per la barriera antiossidante possiamo aspettarci che durante l’ossigeno

▪ 

. Questi criteri si sono basati sull’andamento generale dei dati ricavati dell’intero ciclo di terapia per 

• 

▪ 

L’

l’utilizzo dei
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i dell’andamento generale fra la prima e la quinta seduta e

▪ 
questo gruppo si evidenzia che l’e dell’ossigeno

L’andamento del BAP 
che l’effetto primario 

dell’ossigeno
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) siano state consumate per combattere l’eccesso di ROMs.

dR <300 300<dR<400 dR >400 dR <300 300<dR<400 dR >400 
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▪ 

ll’andamento del

A differenza del Gruppo 1, l’effetto primario dell’ossigeno
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▪ 

• 
 

 ell’arco delle dieci sedute di ossigeno ozonoterapia l’andamento 
• 
 ’ossigeno

 ’effetto migliore si raggiunge alla 

–
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–

dR <300 300<dR<400 dR >400 dR <300 300<dR<400 dR >400 
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Per avere una migliore visuale dell’andamento della ossigeno

OSI = BAP
d− ROMs

L’indice che ricaviamo da questo rapporto non ha unità di misura e più il valore nume

L’utilizzo di valori di d
olazione dei pazienti all’interno di 

In particolare, dei 25 pazienti presenti all’interno di questo studio sono stati creati gli indici di stress ossidativo 

riuscivano a portare l’indice OSI a un valore superiore a 5.

l’indice OSI rimane (durante tutta l’intera terapia) sempre sopra 

l’ossigeno

influenzerà positivamente la riuscita dell’ossigeno
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 la tendenza ad aumentare a seguito della terapia in 157 casi su 274 (∆>0, valore finale meno valore 

 la tendenza a diminuire a seguito della terapia in 117 casi su 274 (∆<0, valore finale meno valore 

∆

(∆<0). In questi casi il valore di d

l’aumentare

e l’esito della terapia

L’analisi di questi suggerisce che l’ossigeno

2       3      4       5      6       7       8      9     10      11     12     15    16     17     18     19     21     22    25    26    27     28    29    30    31    
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sull’analisi de

, in cui i pazienti assumono integratori e antiossidanti prima e durante l’ossigeno

valutazione basata sull’

esplicare al meglio i suoi effetti benefici sull’organismo. 

scendere si esplica attraverso un andamento sinusoidale, suggerendo appunto che l’ossigeno
Quest’ultima interpretazione è 

e pertanto possiamo affermare che l’ossigeno

’

∆>0 in questa seduta 

∆<0 in questa seduta 
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Per l’analisi riportata di seguito sono stati utilizzati i dati di 28 pazienti escludendo, perciò, i pazienti 1, 2, 3 in 

del report è focalizzata sull’effetto dell’ossigeno

riguarda l’effetto dell’ossigeno
’

Come range di normalità per la glicemia è stato usato l’intervallo 60

• 

• 

• 

ffetti dell’ossigeno

su 28 pazienti) l’ossigeno

Considerando questi valori di glicemia patologici iniziali, l’ossigeno un’azione in 48 
casi su 68 casi iniziali patologici, un impatto cioè del 70%. Questa azione dell’ossigeno

Nei restanti 200 casi su 268 in cui la glicemia di partenza non ha un valore patologico l’ossigeno
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ROMs) notiamo che in 22 casi su 32 l’andamento dei due parametri fra il prima e il 
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l’ossigeno

rrelazione inversa con l’andamento del 

ffetti biochimici dell’ossigeno
L’ozono è responsabile della riattivazione di processi biologici che collaborano non solo al
stress ossidativo cronico, ma anche all’incremento della secrezione di insulina
resistenza all’ insulina, in

l’andamento del d

(considerando la natura chimica ossidante dell’ozono) è 
quella di attribuire all’ossigeno

dall’enzima glucosi
il glucosio circolante risulta diminuito. L’ossigeno
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La saturazione dell’ossigeno venoso del paziente è stata misurata con

di intraprendere l’ultimo ciclo di ossigeno ozono, l’86% di questi pazienti (12 su 14) ha 

mostrano un’ossigenazione maggiore del 97% (tranne il paziente 30 che ha andamento altalenante) e 
un’ossigenazione 

In base all’interpretazione dei dati ottenuti dall’indice di 
per ottenere benefici sull’organismo 

’
dell’ozono 

L’ozono è responsabile della riattivazione di processi biologici che collaborano non solo al

dopo 30 giorni dall’ultima seduta della GAET
logica spiegazione nell’incremento della massa eritrocitaria, con conseguente aumento della capacità di 

da parte dell’EME.
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